XI DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO (ANNO B)
Dal Vangelo secondo Marco (Mc 4,26-34)
In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Così è il regno di Dio: come un uomo che getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo sa. Il terreno produce spontaneamente prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga; e quando il frutto è maturo, subito egli manda la falce, perché è arrivata la mietitura».

Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con quale parabola possiamo descriverlo? È come un granello di senape che, quando viene seminato sul terreno, è il più piccolo di tutti i semi che sono sul terreno; ma, quando viene seminato, cresce e diventa più grande di tutte le piante dell’orto e fa rami così grandi che gli uccelli del cielo possono fare il nido alla sua ombra».

Con molte parabole dello stesso genere annunciava loro la Parola, come potevano intendere. Senza parabole non parlava loro ma, in privato, ai suoi discepoli spiegava ogni cosa.

Gesù cerca di spiegare alle folle che il regno di Dio, cioè la presenza viva e concreta di Dio che salva e ama, è ora non in un tempo lontano. Usa delle parabole molto vicine alla vita del tempo per aiutare la gente a comprendere il messaggio. Così è il regno di Dio: come un seme gettato nel terreno, come un piccolo seme che alla fine produce una pianta, e che per quanto piccolo possa apparire, dentro ha tutta la potenza di vita per crescere e dare vita a sua volta. Sembra quasi ci venga detto, anche a noi oggi, che Dio è presente nella storia umana, anche nelle situazioni più contorte e impossibili. Dio come un piccolo seme è presente e agisce, e costruisce quel regno di amore, pace, solidarietà, fratellanza che Gesù ha iniziato con le sue mani e le sue parole.

Gesù usa l'immagine del seme di senape, che è piccolissimo rispetto ad altri semi, eppure dentro ha tutta la potenza di diventare una pianta grande, anche se non sarà mai come una quercia, ma è un  grosso ortaggio da campo, niente di più, una pianta che si distingue, che c'è!

Questo vangelo ci invita a cercare questi piccoli semi, che sono poi segni, del regno di Dio. Ovunque vediamo anche il più piccolo gesto in direzione dell'insegnamento di Gesù, ecco lì possiamo dire di aver trovato un pezzetto di quel regno che davvero cambia il mondo. Come il contadino che aspetta che il seme cresca anche noi dobbiamo pazientare e aspettare il tempo del raccolto; siamo certi che quel buono, anche se microscopico, seminato non andrà perduto e realizzerà pian piano il regno di Dio. 
In questo senso il vangelo  dona speranza a chi opera il bene non sotto gli occhi dei riflettori, provo a pensare a chi si adopera per le comunità parrocchiali in silenzio e senza tanti clamori, a chi offre il proprio tempo nel volontariato a chi cerca di vivere il proprio lavoro in onestà e giustizia. La speranza  è che quel bene fatto in modo poco appariscente non viene perduto e costruisce anche qui ed ora il paradiso.
Abbiamo fede nel credere che Dio opera in noi stessi e in quel piccolo seme di Vangelo che è seminato in noi?
Crediamo per primi che Dio stesso ha avuto fede in noi donandoci il suo amore per cambiare il mondo?

La fede è nei piccoli gesti di amore, nelle piccole cose che viviamo ogni giorno nella nostra vita, Gesù non ci chiede cose grandi, ci chiede di seminare, aspettare e condividere con lui il raccolto.
E come ha detto Papa Francesco su questa pagina di  Vangelo […] il Regno di Dio richiede la nostra collaborazione, ma è soprattutto iniziativa e dono del Signore. La nostra debole opera, apparentemente piccola di fronte alla complessità dei problemi del mondo, se inserita in quella di Dio non ha paura delle difficoltà. La vittoria del Signore è sicura: il suo amore farà spuntare e farà crescere ogni seme di bene presente sulla terra. Questo ci apre alla fiducia e alla speranza, nonostante i drammi, le ingiustizie, le sofferenze che incontriamo. Il seme del bene e della pace germoglia e si sviluppa, perché lo fa maturare l’amore misericordioso di Dio.

